[image: image1.jpg]—_—
—

ASSOCIAZIONE ITALIANA GENITORI
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Morgillo 335 8063375
 Borbeggiani  333 2095584 
Titolo del Progetto:  “METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI” 

Valorizzazione delle competenze e delle conoscenze educative dei genitori come progetto culturale permanente e continuativo nelle scuole, promosso dalle associazioni del FORAGS (AGE, AGeSC e CGD) e condiviso da dirigenti scolastici, docenti e genitori.
Riferimenti normativi e premessa                                                                                                                                             
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca - Dipartimento per l’Istruzione Prot. N. 3214 del 22.11.2012, avente per oggetto: trasmissione LINEE DI INDIRIZZO “Partecipazione dei genitori e corresponsabilità educativa”, con il quale il MIUR ha inteso promuovere e riaffermare il ruolo delle famiglie e sottolinea l’importanza di una partnership educativa tra scuola e famiglia, nonché di ogni iniziativa  finalizzata a realizzare il passaggio dalla corresponsabilità educativa sancita alla corresponsabilità educativa esercitata all’interno della scuola. 

Il progetto METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI nasce a Torino nel 1978 in seguito ad attività che sottolineano il protagonismo dei cittadini nel settore della salute mentale e poi si sviluppa nell’ambito educativo partendo dagli alunni disabili la cui accettazione e integrazione deve necessariamente puntare sulle loro caratteristiche positive.

Dal 2001 al 2004 diventa Progetto europeo inserito nel programma di educazione permanente Socrates Grundtvig 2, al quale partecipano Associazioni di genitori italiani, francesi e scozzesi. Dal 2007 al 2009 la Comunità Europea approva il Progetto “Dalla parte delle famiglie-Pedagogia dei Genitori” con la partnership di Francia, Grecia, Italia. 

Il progetto METODOLOGIA PEDAGOGIA DEI GENITORI è stato oggetto di approfondimento a Modena in un seminario nazionale svolto a marzo 2013 in cui sono state presentate diverse esperienze di concreta applicazione realizzate in varie città e province del paese, non solo nelle scuole di ogni ordine e grado, statali e paritarie, ma anche in parrocchie, centri sportivi e unità sanitarie locali.
Questa metodologia non intende sostituire altri progetti  attivati nelle singole scuole ma si propone come un valore aggiunto.
Definizione del problema e principi del progetto
Nella società odierna domina una visione e una impostazione fortemente negativa della realtà. Anche i mass media contribuiscono a rafforzarla mettendo in risalto quasi esclusivamente ciò che non funziona. In questo quadro, famiglia e scuola vengono presentate in grande difficoltà nell’assolvere ai propri compiti educativi, al punto da determinare una grave emergenza.

Pedagogia dei Genitori sottolinea che la famiglia è componente essenziale e insostituibile dell’educazione e della società. Essa possiede risorse e competenze che vanno riconosciute dalle altre agenzie educative, prime fra tutte la scuola, ma anche tutti gli altri educatori coi quali  direttamente o indirettamente hanno contatti i bambini/ragazzi.
Propone lo stile della co-educazione, partendo dal positivo perché l’educazione vede, valorizza e fa leva sugli aspetti positivi; in altri termini prospetta di recuperare una genitorialità collettiva, sull’esempio della famiglia allargata di un tempo nella convinzione che “ci vuole un intero villaggio per educare un bambino”. 

Principio di fondo è che ogni genitore conosce suo figlio meglio di chiunque altro, quindi ogni genitore possiede il sapere della conoscenza del figlio, mentre l'insegnante possiede il sapere della cultura. Questi due saperi devono potersi intrecciare in modo da realizzare la formazione integrale della persona, un essere riuscito come persona educata, istruita, matura e responsabile. Cosicché la scuola non dovrebbe fare a meno del sapere del genitore in merito al figlio, così come non dovrebbero farne a meno tutte le altre agenzie educative che si occupano di quel figlio (istruttori sportivi, catechisti e educatori parrocchiali, medici ....). 

La complementarietà fra scuola e famiglia si realizza se la prima riconosce la dignità educativa della seconda e viceversa, superando la contrapposizione e a volte il conflitto scuola-famiglia causati da ingerenze reciproche e atteggiamenti di sospetto poiché è dimostrato che il successo formativo dei ragazzi dipende ed è favorito dall’accordo e dall’alleanza scuola/famiglia.

Rispetto all’Ente locale e ad un percorso di cittadinanza attiva, questo progetto valorizza il ruolo educativo del genitore e sollecita l’istituzione ad assumere la genitorialità come politica famigliare, a differenza di quanto accade attualmente poiché ci si limita a dare un sostegno economico rispetto ai bisogni specifici delle famiglie legati ai singoli componenti. 

La Metodologia Pedagogia dei genitori è fondata sul principio che:                                                        - - l’educazione non è un fatto privato che riguarda solo la famiglia,                                                                               - la famiglia è una risorsa educativa insostituibile e indispensabile,                                                               - l’alleanza della famiglia con la scuola e le altre agenzie educative è necessaria,                                      - occorre restituire dignità sociale all’educazione, alla famiglia e alla scuola.

Si esprime attraverso:

·   la responsabilità, i genitori educano il figlio e ne rispondono alla società
·   l’identità, il figlio si riconosce nei genitori e sa che ci può contare
·   la speranza che il figlio diventi grande, adulto riuscito e si distacchi dalla famiglia
·   la fiducia si ripone giorno per giorno, fa nascere e sostiene le potenzialità del figlio
·   la crescita, i genitori sono attori e testimoni del percorso di sviluppo del figlio.

Finalità e obiettivi specifici
- Valorizzare le competenze e le conoscenze educative dei genitori,
- rendere visibile, attraverso le narrazioni degli itinerari formativi che i genitori compiono coi figli, il capitale sociale invisibile dell’educazione in quanto i genitori sono produttori di beni immateriali come i valori educativi,
- restituire dignità ai genitori e agli insegnanti affinché possa concretizzarsi realmente un Patto di alleanza e corresponsabilità educativa in cui non esistano controparti,
- riappropriarsi dell’educazione attraverso il Patto educativo scuola/famiglia che coinvolga anche la sanità, l’ente locale e tutta la società, in cui i genitori assumono un ruolo attivo grazie al riconoscimento delle loro competenze,
- migliorare le relazioni genitori-insegnanti in quanto accomunati dalla medesima esperienza di genitori o di figlio/a, per coloro che non hanno figli, in un rapporto solidale di condivisione delle narrazioni.
Azioni previste    
1) Costituzione dei gruppi di narrazione in quanto la narrazione è lo strumento attraverso il quale si trasmette il sapere dei genitori. Nel gruppo ognuno racconta solo quello che vuole fare sapere agli altri, non c'è dibattito, quando una persona narra, gli altri ascoltano, si descrivono solo esperienze personali concrete (non teorie) che riguardano aspetti educativi. Il gruppo di narrazione non è un gruppo di auto mutuo aiuto; 

                                                                                                                                                                             2) raccolta delle narrazioni dei genitori riguardo i figli, descrivendoli nei loro aspetti positivi e raccontando il percorso educativo fatto con loro;
3) la pubblicazione del materiale raccolto, che impegna i genitori a scrivere quello che hanno    raccontato/narrato (acquistando così una forte riflessività);

4) la diffusione delle narrazioni per evidenziare i valori e farli riconoscere come cittadinanza attiva, come capitale sociale educativo.
Destinatari                                                                                                                                                                genitori e insegnanti in quanto genitore o come figlio/a per coloro che non hanno figli; per le scuole secondarie di II grado i ragazzi relativamente ai temi in cui si prevede un loro coinvolgimento.
Spazi coinvolti                                                                                                                                                                        la scuola frequentata dai figli o nella quale si insegna che sarà valorizzata e rafforzata nella sua identità.
Risorse umane interessate e loro ruolo

Un coordinatore per ogni gruppo di narrazione formato da un massimo di 10/12 persone.                                                                                                                                                       
Durata del progetto
Il progetto è pluriennale da verificare in relazione all’adesione delle scuole, anche in riferimento al raggiungimento degli obiettivi prefissati.                                                                                                         Data di avvio del progetto: inizio anno scol. 2014/15 - Data di fine progetto: fine anno scol. 2014 /15                                                                                                                                             
Risultati attesi:

- una maggiore consapevolezza da parte dei genitori dell’importanza del compito educativo 
- una riconquistata serenità nell’assolvere a questo compito educativo
- un rapporto solidale dei genitori con gli insegnanti partecipanti al progetto.
Ambito territoriale/bacino d’utenza interessato: il territorio della regione. 

Costi: il progetto Metodologia Pedagogia dei genitori è a titolo gratuito per i partecipanti; alla scuola 
è richiesto un piccolo contributo alle spese per documentazione. 

Strumenti di valutazione del progetto:

A fine anno scolastico si raccoglieranno i commenti su una scheda di valutazione che verrà compilata dalle risorse umane coinvolte nel progetto (insegnanti, genitori e ragazzi).

Collaborazione con altri soggetti: alla data attuale sono stati informati del progetto e ne hanno condiviso le finalità l’Ufficio Scolastico Regionale, Fondazione S. Filippo Neri di Modena, il Coordinamento comitati di istituto e di circolo di Modena, Assessorato all’Istruzione del Comune e della provincia di Modena, Centro Servizi del volontariato di Modena. 
Sitografia di riferimento: www.pedagogiadeigenitori.info -  www.fondazionesanfilipponeri.it 
